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BRUCELLOSI IN CAMPANIA: LO STATO DELL’ARTE





La prima descrizione attendibile della 
brucellosi è attribuita ad Allen Jeffery 

Marston nel 1861

Nel 1886, David Bruce isolò l'agente 
causale dalla milza di soldati morti 

per la malattia a Malta
Nel 1897, Almroth Wright descrisse un 

test diagnostico attraverso la 
sieroagglutinazione in vitro

Il medico maltese Temi Zammit 
dimostra nel 1905 che la capra è un 

serbatoio dell'agente causale sull'isola 
di Malta

Nel 1895, il veterinario danese Bernard 
Bang isola un nuovo batterio da bovini 

che abortiscono

Il collegamento di questi batteri zoonotici fu 
realizzato nel 1918 dall'eccezionale 

microbiologa americana Alice Catherine Evans



Si basa sulla principale specie ospite

• Brucella abortus (7 biovars), B. melitensis (3 biovars), B. suis (5 biovars),             
B. ovis, B. canis, B. neotomae e B. microti (7 specie che colpiscono i terrestri) 
(Scholz et al. 2008)

• B. ceti e B. pinnipedialis (2 specie colpiscono i mammiferi marini) (Foster et al. 2007)

• B. papionis (isolata dai babbuini), B. vulpis (isolata dalle volpi rosse),                    
B. inopinata sono state aggiunte all'elenco del genere Brucella (Scholz et al. 2016)

• Reports documentano l'isolamento di 36 Brucella spp. atipiche dalle rane 
(Scholz et al. 2016; Al Dahouk et al. 2017)

NOMENCLATURA

L'elenco delle specie identificate aumenta di anno in anno, pertanto è essenziale 
mettere a punto metodi in grado di differenziarle dal punto di vista biomolecolare.



B. abortus è sensibile 
alla pastorizzazione e ai 

comuni disinfettanti

L’ingresso 
nell’organismo avviene 

per via orale, 
nasofaringea, 

congiuntivale, attraverso 
la mucosa genitale e 

lesioni cutanee.

La vitalità della brucella al 
di fuori dell'ospite 

mammifero è favorita da 
basse temperature e 
umidità e sfavorita da 
temperature alte, luce 
solare diretta e aridità





Animali gravidi

Brucelle colonizzano utero (eritritolo)

particolare sensibilità utero
ultimo terzo gestazione

placentite

• aborto
• ritenzione placentare

EPIDEMIOLOGIA E PATOGENESI



La brucellosi ha un effetto devastante sulla salute e sulla 
produttività degli animali. Causa un’infezione cronica che dà 
luogo a diverse manifestazioni cliniche come aborto,  mastiti, 
metriti, ritenzione di placenta, infertilità, ridotta produzione di 
latte (calo di produzione del 20-25%), orchiti ed epididimiti, 

con conseguenti gravi perdite economiche



<31° C 4 ore 30 m

-4° C 4 mesi

20° C 2 mesi e mezzo

AMBIENTE CONDIZIONI TEMPO DI 
SOPRAVVIVENZA

ACQUA

ACQUA 
(LABORATORIO)

37° C pH 7.2
8° C pH 6.5

< 24 ore
> 2 mesi

ACQUA 
(LAGO)

SOLE DIRETTO

Seccato in laboratorio
Seccato a 18° C

Umido
Atmosfera umida

Autunno (90% umidità)
Febbraio (essiccamento rapido)

< 4 giorni
69-72 giorni

< 7 giorni
>2 mesi

>48-73 giorni
72 giorni

SUOLO



37° C pH 8.5

08° C pH 6.5

16 ore

6 giorni

25-37° C

8° C

-40° C

24 ore

48 ore

2 anni e mezzo

17-24° C

5° C

< 5 giorni

> 6 giorni

AMBIENTE CONDIZIONI TEMPO DI 
SOPRAVVIVENZA

LATTE CRUDO

SIERO

Estate 
25° C

Inverno
8° C

-3° C

24 ore
1 mese
2 mesi
1 anno
3 mesi

FECI

URINE



Estate

Inverno

In tanica

In tanica (12° C)

3 mesi

6 mesi

1 mese e mezzo

> 8 mesi

In magazzino 4 mesi

Svariati giorni o mesi

AMBIENTE CONDIZIONI TEMPO DI 
SOPRAVVIVENZA

LANA

FIENO

FECI LIQUIDE

Estate

Inverno

In tanica

In tanica (12° C)

3 mesi

6 mesi

1 mese e mezzo

> 8 mesi

POLVERE



Luce del sole

Ombra

<5 giorni

>6 giorni

- dai 3 ai 44 giorni

- 4 mesi

AMBIENTE CONDIZIONI TEMPO DI 
SOPRAVVIVENZA

POLVERE DI STRADA

MURA DI LEGNO/
SUPERFICI

PASCOLO



B. abortus

B. abortus

B. melitensis

B. abortus

SPECIE DI BRUCELLA

B. abortus

71.7° C

38° C

25-37° C

0° C

4° C

4° C

0° C

TEMPERATURA

8° C

PRODOTTO

CREMA

GELATO

LATTE

BURRO

5-15 secondi

< 9 ore

24 ore

18 mesi

6 settimane

4 settimane

30 giorni

TEMPO DI
SOPRAVVIVENZA

142 giorni

-

4.00

-

-

-

-

-

pH

-



B. abortus

B. melitensis

B. melitensis

SPECIE DI BRUCELLA

B. melitensis

-

-

-

TEMPERATURA

-

PRODOTTO

VARI

FETA

VARI

PECORINO

6-57 giorni

15-100 giorni

4-16 giorni

TEMPO DI
SOPRAVVIVENZA

<90 giorni

-

-

-

pH

-

FORMAGGI

B. abortus

B. melitensis

B. abortus

B. melitensis

-

-

-

CAMEMEBERT

ERYTHREAN

ROQUEFORT 20-60 giorni

<21 giorni

44 giorni

-

-

-

B. abortus

B. melitensis

B. abortus

B. abortus

-

-

17-24° C

5° C

WHITE

WHEY

CHEDDAR 6 mesi

1-8 settimane

< 4 giorni

> 6 giorni

-

-

4.3-5.9

5.4-5.9



Eliminazione di Brucelle attraverso il latte

Dimostrazione dei germi nel latte 24-70% degli animali dopo l’aborto
19-33% degli animali con parto a termine in allevamento infetto

Numero di brucelle presenti nel latte variabile
Normalmente > Inizio lattazione < fine lattazione 200.000/ml

Periodo di eliminazione
0-1 settimana dopo l’aborto
o parto a termine
a volte dopo 5 mesi da aborto

Cessazione dell’eliminazione
dopo poche settimane
dopo 1-2 anni
diversi anni



A special issue of Animals 
(ISSN 2076-2615)

La Brucellosi è una zoonosi che può colpire l'uomo e un'ampia 
gamma di animali domestici e selvatici. 

La prevalenza della brucellosi negli animali reservoir è 
direttamente proporzionale all’incidenza nell’uomo 

(1,6-2,1 milioni di nuovi casi umani ogni anno)



La brucellosi è la malattia infettiva a carattere 
zoonosico maggiormente diffusa al mondo, con più 

di 500.000 nuovi casi all’anno nell’uomo. 

Nonostante i notevoli progressi ottenuti 
nell’eradicazione dell’infezione negli animali, la 

brucellosi rimane endemica in vaste aree del 
mediterraneo, dell’asia e dell’africa

La sua presenza in un determinato territorio spesso non 
dipende solo da ragioni sanitarie (difficoltà 

diagnostiche, terapie e vaccini efficaci) ma anche e 
soprattutto da motivi sociali, economici e politici  









Ben controllata in alcuni paesi, è ancora 
endemica e prevalente nel bacino del 

Mediterraneo, Medio Oriente, Asia 
centrale e alcune parti dell’Africa.  Sono 
segnalati comunque molti casi anche in 

America Latina, Messico e Perù. Nei 28 
paesi dell’UE, il tasso di incidenza annuale 

è calato. Per prevenire la brucellosi 
nell’uomo è necessario controllare la 

diffusione della brucellosi negli animali e 
identificare i fattori di rischio e controllarli

No report avaliable or no outbreaks were reported 
in the area for a disease present in the country

No information provided in report for 
selected diseases

Present

Absent in the country

Suspected









Fonte dati SIR All II annuale anni 2012 – 2023  / semestrale 2024
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Fonte dati SIR All II annuale anni 2012 – 2023  / semestrale 2024



Brucellosi Bovina Bufalina – DGRC 104/2022 – Aree cluster aggiornamento maggio 
2024







AGENTI INFETTIVI
CAUSA DI INTERRUZIONE GRAVIDANZA BUFALA 

MEDITERRANEA
Batterici

Chlamydophila spp.

Escherichia coli

Coxiella burnetii

Brucella spp.

Trueperella pyogenes

Salmonella spp.

Bacillus cereus

Bacillus licheniformis

Leptospira spp.

Streptococcus gallolyticus

Virali

BVD

Bubaline Herpes virus
Bovine Herpes virus

Parassitari

Neospora caninum







TEMPI DI RISPOSTA
7 GIORNI DAL RICEVIMENTO DEL CAMPIONE



METODI DIAGNOSTICI DIRETTI

42 GG

15 GG

ISOLAMENTO BATTERICO

PCR



Migliorare le tecniche diagnostiche rimane uno step fondamentale 
per l’eradicazione della malattia.

Il programma di profilassi della brucellosi dipende da una 
diagnosi accurata e precisa della malattia. Tuttavia, i test SAR 

ed FDC non sono sempre in grado di individuare eventuali 
portatori ed evitare i risultati falsi positivi causati da altri 

batteri che condividono i componenti del lipopolisaccaride 
liscio (S-LPS) con Brucella spp.



ALLEVAMENTO UFFICIALMENTE INDENNE

Rischio di reinfezione

Insuccesso operazioni di eradicazione

Limiti test diagnostici SAR, FdC

SENSIBILITA’

SPECIFICITA’

capacità di un test di dare risultato positivo
quando l’animale è infetto

capacità di un test di dare risultato negativo 
quando l’animale non è infetto

Sensibilità e specificità test indiretti mai 100%



Sensibilità < 100% 

Specificità < 100%

possibilità per animali infetti di non essere svelati

possibilità che animali sani risultino infetti (cross-reazioni)

rischio diffusione brucellosi

danni economici per perdita animali e per sospensione qualifica

ALLEVAMENTO UFFICIALMENTE INDENNE

Rischio di reinfezione



CORRELAZIONI ANTIGENI TRA BRUCELLE E 
ALTRI MICRORGANISMI

I microrganismi di maggiore significato epidemiologico con i 
quali tali relazioni hanno potuto essere dimostrate sono:

▪ Francisella tularensis
▪ Salmonelle del gruppo N
▪ Escherichia coli
▪ Yersinia enterocolitica (presenta le maggiori affinità antigeni con le brucelle)



Decision tree applied in case of SAW seropositivity during the 
2001 Belgian brucellosis eradication campaign







•Meta-analisi degli studi in PubMed, Web of Science e Scopus per 
misurare fattori potenziali di rischio per la brucellosi



• Consentita solo in alcuni Paesi e in alcuni territori.
• In Italia viene effettuata in provincia di Caserta sono nei soggetti impuberi
(vitelli bufalini dai 6 ai 9/12 mesi) da veterinari ufficiali con ceppo Rb51.

• possono essere escreti nel latte di 
animali vaccinati 

• possono sopravvivere durante i 
processi di produzione e conservazione 
sia dei formaggi freschi che stagionati

• S19
• Rb51

Possono essere abortivi 
nelle bovine gravide 
(Stevens et al., 1994)

VACCINAZIONE



VACCINAZIONE











Stato di salute dell’azienda
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Stato di salute dell’allevamento
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La biosicurezza è solo uno dei 4 fattori chiave che 
determinano lo stato di salute di un allevamento

PILASTRI DELLO STATO DI SALUTE DELL’ALLEVAMENTO



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Dott.  Giorgio Galiero
Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno

Contatti
+39 3480947658
giorgio.galiero@izsmportici.it
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